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Il cerchio e il triangolo, utilizzati per l'evocazione del 72 spiriti della Goetia. Il 
mago dovrebbe stare all'interno del cerchio e lo spirito si crede che debba 
comparire nel cerchio all'interno del triangolo 
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Il "Pentacolo di Salomone". Serve a costringere gli spiriti evocati a comparire al suo 
interno 
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Chiamato anche Piccola Chiave (in riferimento alla Clavicula Salomonis, perchè 
attribuito anch'esso a Salomone), * http://www.bantan-
sensitivo.com/1/upload/unica_e_vera_clavicola_di_re_salomone_figlio_del_re_davide_.pdf http://www.bantan-

sensitivo.com/1/upload/unica_e_vera_clavicola_di_re_salomone_figlio_del_re_davide_2.pdf * fu compilato molto 
probabilmente nel XVI secolo.E' ritenuto un grimorio impareggiabile per ciò che 
riguarda evocazioni demoniache, contiene infatti moltissime informazioni sui 72 
Spiriti Demoniaci, vale a dire i loro nomi e gradi, gli aspetti con cui si manifestano 
e si materializzano, i loro Sigilli, ecc. 
Fu utilizzato da grandi occultisti come Eliphas Levi, * http://www.bantan-

sensitivo.com/1/chi_era_alphonse_louis_constant_4844966.html * http://www.cartomante-

bantan.com/1/chi_era_alphonse_louis_constant_1523000.html  Aleister Crowley * http://www.bantan-
sensitivo.com/1/le_riflessioni_sull_esoterismo_di_aleister_crowley_4884565.html http://www.cartomante-

bantan.com/1/le_riflessioni_sull_esoterismo_di_aleister_crowley_4884777.html * e Collin de Plancy. 
Esistono numerose copie manoscritte conservate alla Biblioteca dell'Arsenale a 
Parigi ed al British Museum a Londra. 
La Piccola Chiave di Salomone è suddivisa in cinque parti. 
 
Ars goetia 

'ars goetia, spesso chiamata semplicemente "goetia" o "goezia", costituisce la prima 
sezione del grimorio. Gran parte del materiale è antecedente al Seicento,con alcune 
parti risalenti al Trecento. Contiene le descrizioni dei 72 demoni che si dice furono 
evocati da re Salomone e da egli rinchiusi in un vaso di bronzo sigillato con simboli 
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magici e obbligati a servirlo. L' Ars goetia contiene inoltre le istruzioni per 
costruire un vaso di bronzo simile e per usare le formule magiche per invocare 
senza rischi questi demoni. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ars theurgia goetia 
La seconda parte del grimorio espone i nomi, le caratteristiche e i simboli dei 31 
spiriti aerei, sia buoni che maligni, che Salomone invocò e illustra i rituali 
necessari alla loro invocazione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ars paulina 
Secondo la leggenda quest'arte sarebbe stata scoperta dall'apostolo Paolo ma nel 
libro viene chiamata "Arte paulina di re Salomone". L'ars paulina era conosciuta 
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sin dal Medioevo e in questo grimorio viene suddivisa in due capitoli. 
Il primo capitolo illustra come contattare gli angeli delle varie ore del giorno, i loro 
sigilli, la loro natura, le relazioni tra questi angeli e i sette pianeti allora 
conosciuti, i corretti aspetti astrologici per invocarli, i loro nomi, le procedure per 
l'invocazione. 
Il secondo capitolo riguarda gli angeli che governano i segni zodiacali e ogni grado 
di ciascun segno, la loro relazione con i quattro elementi, i loro nomi e i loro sigilli. 
Questi angeli vengono qui chiamati "angeli degli uomini" poiché ogni persona 
nasce sotto un segno zodiacale, con il Sole posizionato a un specifico grado di esso. 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ars Almadel 
La quarta sezione illustra come costruire l'"Almadel" ovvero una tavola di cera su 
cui vengono disegnati simboli protettivi: su di essa vengono posizionate quattro 
candele. La sezione illustra i colori, i materiali e i rituali necessari alla 
fabbricazione dell'"Almadel" e delle candele nonché tratta degli angeli da invocare, 
sottolineando che è lecito chiedere ad essi solo cose ragionevoli e giuste. Vengono 
brevemente trattate anche le date e gli aspetti planetari più indicati per invocare 
gli angeli in questione. 
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Ars notoria 
Si tratta di un grimorio conosciuto fin dal Medioevo.Il libro dichiara che questa 
arte fu rivelata dal Creatore a re Salomone tramite un angelo. Contiene una 
raccolta di preghiere mescolate con parole cabalistiche e magiche in varie lingue 
(tra cui ebraico, greco antico) e istruzioni su come recitare tali preghiere. Il libro 
afferma che queste costituiscono un'invocazione agli angeli di Dio e la loro corretta 
recitazione dona la conoscenza relativa a ciascuna di esse, nonché buona memoria, 
stabilità mentale e eloquenza. 
Una di tali preghiere fa riferimento a Gesù, altre a "Dio Padre, suo figlio Gesù e lo 
Spirito Santo" ovvero la Trinità, altre ancora menzionano gli apostoli e i martiri. 
Infine vi si trova la spiegazione di come re Salomone ricevette la rivelazione da un 
angelo. 
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Testamento di Salomone 
 
 
 
 
 
Benedetto sia Tu, o Signore, che conferisti a Salomone autorità sugli spiriti. 
Gloria a Te per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
1. Testamento di Salomone, figlio di Davide, che fu re a Gerusalemme e 
dominò e controllò tutti gli spiriti dell’aria, della terra e del sottosuolo. 
Mediante i quali compì tutte le opere meravigliose del Tempio. E che 
riferisce anche dei poteri che gli Spiriti hanno su gli uomini e da quali 
angeli essi possano essere sconfitti. 
2. Ecco, allorché il Tempio e la città di Gerusalemme venivano edificati, 
e gli artefici erano all’opera, Orias1 il dèmone venne al tramonto, e 
sottrasse metà della paga al giovane assistente del capomastro, insieme 
con metà del suo cibo. Ed ogni giorno gli succhiava il dito pollice. E il 
ragazzo, che il re molto amava, deperiva ogni giorno. 
3. E allora Salomone convocò il ragazzo, e lo interrogò dicendo: “Non ti 
amo io forse al di sopra di tutti gli artigiani all’opera nel Tempio di Dio? 
Non ti gratifico doppia paga e doppia razione di cibo? E perché mai tu mi 
smagrisci giorno dopo giorno e ora dopo ora?” 
4. E il ragazzo disse al re: “Ti prego, mio sovrano, ascolta ciò che accade 
al tuo fanciullo. Dopo che tutti abbiamo terminato l’opera nostra al 
Tempio di Dio, sceso il tramonto, mentre mi distendo a riposare, ecco che 
viene uno degli spiriti malvagi e mi deruba di metà della mia paga e di 
metà del mio cibo. Poi mi afferra la mano e succhia il mio pollice 2. E la 
mia anima è oppressa, mentre il mio corpo si assottiglia 
ogni giorno di più”. 
5. Quando io, Salomone, udii questo, entrai nel Tempio del Signore e 
pregai con tutta l’anima, la notte e il giorno, che il dèmone fosse 
consegnato in mia mano e potessi avere autorità su di lui. E avvenne che 
la mia preghiera trovò grazia presso il Signore Sabaoth, mercè Michael, 
il suo Arcangelo 3. Egli mi recò un piccolo anello, con incastonato un 
sigillo consistente di una pietra incisa, e mi disse: “Prendi, o Salomone, 
re, figlio di Davide, il dono che il Signore Iddio t’ha inviato, l’altissimo 
Sabaoth. Con esso legherai tutti i dèmoni della terra, maschi e femmine; 
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e col loro aiuto edificherai Gerusalemme. Ma devi avere con te questo 
sigillo di Dio. E inciso sul sigillo di questo anello che ti è stato inviato c’è 
il Pentalpha”4. 
 
1 È il cinquantanovesimo degli spiriti elencati fra i 72 Potentati infernali descritti 
nella Goetia, la prima parte del Lemegeton di Salomone, ove il suo nome è riportato 
nella variante Ornias; nel Testamento se ne troveranno altri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

2 Si tratta di una palese metafora oscena. Lo spirito in questione non succhia 
esattamente il “pollice” del ragazzo, né ne beve il sangue, che infatti non è 
menzionato: è avido di tutt’altra cosa, e tale attività giustifica il deperimento del 
giovane, pur senza effusione sanguigna. Nelle tradizioni ebraiche antiche, e in 
genere semitiche, sono frequenti le creature di questo tipo, prototipo dei vampiri e 
spiegazione del forte connotato erotico assegnato in seguito alla figura dei 
succhiasangue. 
Una simile condotta è attribuita alla più antica e spaventevole di tali entità, la 
tenebrosa Lilith, dea del sesso per i Sumeri, nominata già nell’epopea di 
Gilgamesh (dove viene definita “l’oscura”), e diventata dèmone per gli ebrei. Di lei 
nel testo noto come Alfabeto di Ben Sirah si riprende la leggenda secondo cui fu la 
prima moglie di Adamo, precedente Eva, e se ne divise per disaccordi sulla 
posizione da assumere nel coito; mentre nel Talmud se ne descrive l’abitudine di 
visitare gli uomini nel sonno per trarne il noto alimento, onde si raccomanda loro 
di non dormire soli in casa, e nello Zohar si dice che si agghinda “come una puttana 
abominevole” per adescare gli uomini nei trivii. Più tardi, nel Medio Evo, i 
demonologi descrissero entità praticanti le medesime abitudini, che definirono 
incubi e succubi: i primi, in forma maschile, violavano nottetempo i letti delle donne, 
gli altri sotto aspetto femminile si davano da fare con gli uomini. Era all’epoca 
opinione degli eruditi, infatti, che i dèmoni fossero transessuali, in grado di 
copulare tanto con i maschi che con le femmine, e che da siffatti coiti cavassero figli 
tra gli umani estraendo dapprima, in forma femminile, lo sperma da un maschio e 
poi, assunte forme maschili, trasferendolo in una donna. Molte delle somme entità 
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infernali descritte nel Lemegeton si mostrano di fatto con apparenze di entrambi i 
sessi. Nello stesso Testamento, Salomone chiede esplicitamente se vi siano dèmoni 
femmine, e queste gli vengono prontamente mostrate. Come si vedrà, malgrado 
tutta la sua sapienza, alla fine il re d’Israele cadrà vittima proprio di una di esse. 
3 Nell’universo salomonico, gli angeli sono i tramiti secondo i quali diviene efficace 
la Volontà Divina nel Tetramundio per tutto quanto concerne le cose positive ed 
edificanti; i dèmoni, invece, convogliano vizi, nefandezze e morbi pestilenziali. 
Una terza classe è quella degli angeli caduti, diventati notabili delle gerarchie 
infernali, che hanno ancora la possibilità di dispensare sapienze, ricchezze e 
benefici diversi, ma solo su espresso comando di chi li èvoca. 
 
4 Si tratta della stella a cinque punte, o “Scudo di Davide”. Nella tradizione magica 
è un sigillo fondamentale perché alla base della sua costruzione c’è la Sezione 
Aurea, il rapporto geometrico sul quale, secondo dottrine molto antiche trasmesse 
in particolare dai pitagorici, venne edificata la Creazione. Si ottiene da un 
decagono regolare (il Dieci era il numero del Tutto secondo Pitagora) unendo i 
vertici uno sì e uno no. La Sezione Aurea è il punto di divisione di un segmento in 
modo tale che il rapporto tra le due parti, la più piccola con la più grande, sia 
uguale al rapporto della parte più grande con tutto il segmento. Tale rapporto è un 
numero irrazionale le cui mirabili proprietà matematiche erano conosciute 
dall’antichità più estrema. Poiché indica uno sviluppo di crescita costante, espresso 
con una spirale che si sviluppa all’infinito, era considerato il sigillo del principio 
creativo, che si osservava riprodotto infinite volte in natura, dalla disposizione dei 
germogli e dei semi nelle piante alla spirale delle conchiglie dei molluschi alla 
conformazione dei cristalli, ed era venerato come espressione diretta del potere 
divino. 
La gran parte degli edifici sacri esibiscono in qualche modo nelle loro proporzioni 
la Sezione Aurea. Essendo il fondamento del Tutto, alla stella a cinque punte (i 
pitagorici la chiamavano Pentagramma), che della sezione aurea mostra l’armonia 
e bellezza, era attribuito il potere di dominare ogni cosa. Ricevendo tale sigillo 
direttamente da Dio, Salomone assume dominio sull’universo visibile e invisibile. È 
interessante notare che la Sezione Aurea si può ottenere come soluzione della 
equazione x2 - x - 1 = 0, che essendo un’equazione di secondo grado ha due 
soluzioni eguali e opposte, una positiva e una negativa (circostanza nota già agli 
antichi Egizi). Nasce da qui il concetto dell’esistenza di un universo negativo, 
compenetrato al positivo, la cui architettura è fondata sulla soluzione col segno 
meno dell’equazione anzidetta. In tale universo negativo abitano i dèmoni. Nella 
Kabbalah, il concetto è espresso dal rovescio oscuro dell’Albero della Vita. I due 
universi sono distinti, ma fra di loro esistono infiniti collegamenti, come 
dimostrano le infinite intersezioni degli sviluppi positivo e negativo della spirale 
crescente costruita in base alla Sezione Aurea. Nell’Albero della Vita il punto d’in- 
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6. Ed io, Salomone, fui ripieno di gioia, e lodai e resi gloria al Dio del 
cielo e della terra. E al mattino seguente chiamai il ragazzo, e gli diedi 
l’anello, e gli dissi: “Prendilo, e nell’ora in cui il dèmone viene a te, 
scaglia questo anello contro il suo petto, e digli: ‘Nel nome di Dio, re 
Salomone ti cònvoca’. E quindi verrai correndo da me, senza prestare 
ascolto a qualsivoglia inganno tu possa udire da parte del dèmone, e 
senza timore”. 
7. E il ragazzo prese l’anello, e partì. Ed ecco, all’ora solita, Orias, il 
feroce dèmone, venne come fiamma ardente a rubare la paga del ragazzo 
e a succhiargli il pollice. Ma il giovine, giusta le istruzioni ricevute dal 
re, scagliò l’anello contro il petto del dèmone, e disse: “Re Salomone ti 
cònvoca”. E fuggì via correndo dal re. Il dèmone levò alte grida, dicendo: 
“Fanciullo, perché mi hai fatto ciò? Togli da me quest’anello, e io ti darò 
tutto l’oro della terra. Non devi far altro che toglierlo, e impedire che 
esso mi conduca a Salomone”. 
8. Ma il ragazzo disse al dèmone. “Per la vita del Signore Iddio di 
Israele, io non ti ascolto. Perciò, vai”. E, pieno di gioia, corse dal re e gli 
disse: “Ecco, o re, ti ho portato il dèmone, come tu mi comandasti, mio 
signore. Ed ecco, egli è alle porte del tuo palazzo, alto gridando, e 
supplica con voce di tuono, e mi offre l’argento e l’oro della terra, purché 
io non lo conduca sino a te”. 
9. E quando Salomone udì questo, si levò dal suo trono e uscì nel 
vestibolo della corte del suo palazzo, e lì vide il dèmone, che tremava a 
verga a verga. E gli chiese. “Chi sei?” Rispose il dèmone: “Orias è come 
sono chiamato”. 
10. E Salomone gli disse: “Riferiscimi, o dèmone, a quale segno zodiacale 
tu sia soggetto” 5. E quegli rispose: “Al portatore d’Acqua. E La Chiave di 
Salomone gresso nell’antimondo è segnato dalla Sephira oscura Daath, 
che nell’asse centrale 
è posizionata in modo da dividere il tronco dell’Albero secondo la Sezione 
Aurea. 
Nella corrispondente anatomia occulta dell’uomo, corrisponde al plesso 
negativo posto nell’asse che va dal sommo del capo al còccige, che va 
attivato per collegarsi col Mondo delle Tenebre. 
5 L’attribuzione del dèmone ad un segno zodiacale deriva dal fatto che 
l’universo della Magia è costruito in modo molto preciso, in base a una 
rigida mappatura. 
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Secondo la tradizione occulta, nel mondo fisico (in seguito vedremo come 
quanti sono consumati da lussuria per le fanciulle del segno della 
Vergine, costoro io li strangolo. E nel sonno mi muto in tre forme. 
Quando accade che un uomo sia preso da passione per una donna, io mi 
tra- 
 
esso sia soltanto uno di più mondi), tutte le cose sono state costituite, sulla base del 
Progetto divino, mediante l’intervento di una serie di Forze trascendenti, legate 
agli aspetti fondamentali del Divenire: una Forza che genera e una che distrugge, 
una che cura la crescita e un’altra che cura il declino, una che determina stabilità e 
un’altra che induce il cambiamento, e infine una settima che regola le periodiche 
mutazioni. Queste Forze archetipiche, in mancanza di migliori paragoni, vennero 
identificate simbolicamente con divinità e assegnate ciascuna a un pianeta (in 
senso astrologico) che ne costituiva il segnacolo nei cieli. Così, Venere è la Forza 
generativa e Marte quella distruttiva, il Sole governa la crescita e Saturno il 
declino, Giove la stabilità e Mercurio il cambiamento, e la Luna governa le 
mutazioni periodiche. Essendo Forze di natura celeste, a ciascuna di esse sono 
assegnati Dominii particolari nello Zodiaco, e gradazioni della loro intensità a 
seconda delle partizioni di questo, fino all’ampiezza di un grado, dei 360 che 
compongono il Grande Cerchio. Ogni cosa si è formata grazie all’influsso che tali 
Forze hanno impresso, come un sigillo, nella materia ancora implasmata. L’infinita 
molteplicità degli enti è data dal fatto che queste Forze si combinano e 
interagiscono fra di loro in proporzioni diverse, dando luogo a una serie 
incalcolabile di variazioni (i pitagorici le vedevano come corde vibranti che 
suonavano armonie diverse, ciascuna delle quali modulava in un certo modo la 
materia: un’immagine che poi rimase molto impressa nelle tradizioni che 
seguirono). Le entità che guidano – in base al Grande Progetto – l’applicazione di 
queste Forze nel mondo sono esseri spirituali creati apposta per questo da Dio, che 
per convenzione vengono chiamati Angeli, e hanno ovviamente una quantità 
esorbitante di mansioni, talune molto elevate come far muovere i pianeti, altre 
umili come determinare la caduta di una foglia (per questo nei vecchi trattati di 
angelologia si trovano espressi numeri bizzarramente alti per le coorti angeliche). 
Gli angeli non si lagnano della disparità di trattamento, né della noiosa ripetitività 
delle mansioni, perché non sono dotati di libero arbitrio, facoltà concessa soltanto 
all’uomo. La formazione di tutte le cose viene compiuta mediante l’impiego dei 
quattro Elementi fondamentali: Terra, Acqua, Aria, Fuoco, in proporzioni e 
combinazioni variabili per giustificare la varietà e difformità di tutto quanto esiste. 
Anche questi Elementi sono presieduti e governati da Entità apposite. La struttura 
prevede due complicazioni. La prima è che in tutto questo l’Uomo ha un rilievo 
assolutamente particolare, perché costituisce un Microcosmo in cui sono riprodotte 
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in sintesi tutte le funzioni e componenti del Macrocosmo. Ciò significa che in lui 
abitano le stesse Forze tra- 
 
sformo in una femmina di lasciva apparenza, e vengo all’uomo nel sonno 
e compio con lui cose lubriche. E poi apro le ali e salgo alle regioni 
celesti. Appaio anche in aspetto di leone, e tutti i dèmoni sono al mio 
comando. Sono figlio dell’arcangelo Uriel, la forza di Dio”. 
11. Io, Salomone, udito il nome dell’arcangelo, pregai e glorificai Dio, 
Signore del cielo e della terra. E serrai il dèmone e gli ordinai di andare 
a lavorare nella cava di pietre, perché tagliasse le pietre per il Tempio, 
quelle che, portate dal Mare d’Arabia, giacevano lungo la spiaggia. Ma 
quegli, timoroso dei ceppi, continuava a gridare, e diceva: “T’imploro, re 
Salomone, liberami. Ed io condurrò a te tutti i dèmoni”. 
E poiché non voleva sottomettersi, pregai l’angelo Uriel di venire in mio 
soccorso; ed ecco che contemplai Uriel discendere dai cieli, l’angelo che 
sùscita i leviatani dagli abissi. 
12. E Uriel gettò a terra le sorti, ed esse fecero soggetto a lui il grande 
dèmone. E comandò il dèmone e obbligò Orias a tagliare le pietre per il 
Tempio. Ed io, Salomone, ne glorificai il Dio del cielo, reggitore della 
terra. Ed obbligò Orias a sottomettersi al suo destino, e gli diede il 
sigillo, dicendo: “Vai, e conduci qui il principe di tutti i dèmoni”. 
 
scendenti che agiscono nell’Universo: sono queste Forze che il Mago vuole evocare, 
collegando quelle che si agitano nel suo intimo con le loro matrici universali, 
spingendole ad esteriorizzarsi in una forma simbolica, e costringendole ad agire 
per il proprio tornaconto. La seconda complicazione è che, come ogni forza ha due 
polarità, anche quelle trascendenti hanno un polo positivo e uno negativo. 
Ne deriva che accanto all’Universo fondato sulla luce e sull’ordine (o meglio, 
compenetrato in esso), vi è un Abisso di caos e tenebra. Il Mago può scegliere se 
chiamare a sé la polarità positiva o quella negativa: dipende essenzialmente dalle 
sue interiori disposizioni e dal tipo di operazione che vuole compiere. Secondo 
ulteriori speculazioni, questa Grande Triade, Dio-Universo-Uomo, si compone in 
una Cosa Unica, senza dicotomie, simile in qualche modo all’Essere di Parmenide. 
Per questi motivi Salomone chiede al dèmone a quale Segno Zodiacale sia soggetto: 
sapendolo, comprende di quale Forza trascendente sia un aspetto della polarità 
negativa. Chiede anche a ciascuna entità quale sia l’angelo che la vince: 
quest’ultimo rappresenta infatti la polarità positiva della stessa corrente di Forza, 
l’unica in grado di annullare quella negativa. 
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13. Così Orias prese l’anello e si recò da Beelzeboul 6, che regna sui 
dèmoni. E gli disse: “Seguimi! Salomone ti cònvoca”. Ma Beelzeboul, 
uditolo, rispose: “Dimmi, chi è il Salomone di cui mi parli?” Allora Orias 
scagliò l’anello verso il petto di Beelzeboul, dicendo: “È Salomone il re 
che ti ha convocato”. E Beelzeboul lanciò un grido altissimo e sorse come 
una gran fiamma di fuoco ardente; e si levò, e seguì Orias, e si presentò 
a Salomone. 
14. E quando io, Salomone, vidi il principe dei dèmoni, glorificai il 
Signore, che regge il cielo e la terra, e dissi: “Benedetto Tu sia, Signore 
Onnipotente, che hai concesso al tuo servo Salomone la sapienza che 
governa i giusti, e hai assoggettato a me tutte le forze dell’inferno”. 
15. E interrogai Beelzeboul, e dissi: “Chi sei?”. Rispose il dèmone: “Io 
sono Beelzeboul, l’esarca dei dèmoni. E tutti i dèmoni hanno presso di 
me i seggi dei loro capi. E sono io che rendo manifesta l’apparizione di 
ogni dèmone”. E promise di recarmi in catene tutti gli spiriti immondi. 
E di nuovo glorificai il Dio del cielo e della terra. 
16. Poi chiesi al dèmone se vi fossero femmine fra di essi. E quando mi 
rispose che ve n’erano, dissi che volevo vederle. Così Beelzeboul se ne 
partì velocissimo e mi recò Onoskelis, che aveva bell’aspetto e la 
carnagione di una bella donna, ma le sue gambe erano quelle di 
un’asina. 
17. E quando fu davanti a me, le chiesi: “Chi sei?” E mi rispose: “Sono 
chiamata Onoskelis, uno spirito sotto Saturno, e m’aggiro sulla terra. C’è 
una caverna d’oro, nella quale giaccio. Ma ho anche un luo- 
 
6 Molti degli spiriti infernali salomonici sono derivati dalle entità negative della 
tradizione semitica, espressione delle divinità delle popolazioni pre-bibliche 
divenute diavoli nella religione monoteista dopo la Chiamata di Abramo. Belzebù 
era il Signore delle Mosche (ma secondo altre etimologie il suo nome significa 
anche “signore della casa” o “signore degli inferi”). Era una divinità filistea adorata 
in Accaron, diventata il Principe dei Dèmoni. Nel Medio Evo era considerato il capo 
delle streghe, il più importante e molesto fra i signori delle tenebre. Come Dio delle 
Mosche, gli si offrivano sacrifici bruciando sugli altari materie fetide, il cui fumo 
scacciava le mosche ed in tal modo si liberava il mondo. Esistono molti manuali di 
demonologia e angelologia, per cui non starò a indicare una per una le origini di 
queste entità, quasi tutte notissime a chi pratichi questo genere di letteratura. 
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go che sempre si sposta. A volte perverto gli uomini afferrandoli per il 
naso 7; a volte perverto la loro vera natura. I miei luoghi favoriti sono 
crepacci, grotte, precipizi. Spesso, mi congiungo agli uomini in 
sembianza di donna, e soprattutto a quelli di carnagione scura, ed essi 
dividono con me la mia stella 8, e quando palesemente o occultamente 
adorano la mia stella, senza esserne consapevoli nuocciono a loro stessi, 
e non fanno che accendere il mio desiderio di altre nequizie. Essi 
vorrebbero procurarsi denaro tramite me, ma io ricompenso scarsamente 
coloro che mi adorano”. 
18. Ed io, Salomone, l’interrogai sulla sua nascita, e mi disse: “Fui 
generata da una voce inattesa, che è detta voce dell’eco del cielo nero, e 
risuona nella materia”. 
19. E le dissi: “A quale stella sottostai?” E mi rispose: “Sotto la stella 
della luna piena, perché la luna viaggia sulla gran parte delle cose”. 
Poi le chiesi: “Quale angelo ti vince?” E mi disse: “Quello che regna in 
te”. Pensai che si stesse prendendo giuoco di me, e ingiunsi a un soldato 
di batterla. Ma lei gridò forte, e disse: “Io sono soggetta a te, o re, per la 
sapienza concessati da Dio, e per l’angelo Joel”. 
20. Allora le ordinai di andare a filare la canapa per fare le corde da 
usare nell’edificazione della Casa di Dio; e quando le ebbi imposto i ceppi 
e il sigillo fu interamente sottomessa, e notte e giorno altro non faceva 
che filare la canapa. 
21. E subito ordinai che mi fosse condotto un altro dèmone: e all’istante 
m’apparve, legato, il dèmone Asmodeus, e gli chiesi: “Chi sei?” 
 
7 Anche in questa circostanza non è esattamente il naso l’organo di cui trattasi. 
Queste censure non risalgono al testo originale, ma sono opera dei copisti 
attraverso i quali ci è stato tramandato il Testamento. Il demone del resto appare 
simile alle empuse della classicità, che seducono i giovani attraendoli sessualmente 
e poi dopo l’amplesso ne bevono il sangue o ne divorano le carni. È celebre 
l’episodio della vita di Apollonio di Tiana narrata da Filostrato che vinse uno di 
questi mostri, salvando il fanciullo che esso perseguitava. 
8 Idem come sopra. In molti testi l’organo sessuale femminile viene definito 
“stella”. Ne derivò un frasario specifico per definire le operazioni che si conducono 
nella magia sessuale, ripreso con entusiasmo dagli occultisti moderni rifacentesi a 
tali dottrine, che quando esortano a “seguire la stella”, indicano tutt’altra cosa che 
tener conto della posizione degli astri. 
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Ma quegli mi gettò uno sguardo d’ira e di furia, e disse: “Tu, chi sei?” Gli 
risposi: “Così sottomesso quale ti vedo, osi ribattermi?” Ed egli, con 
rabbia: “Come pretendi che ti risponda? Tu sei figlio d’un uomo: io sono 
nato da seme angelico che fecondò una figlia d’uomo, e nessuno di nostra 
stirpe celeste può essere appellato in modo arrogante da chi è nato sulla 
terra. Perché anche la mia stella è alta in cielo, e gli uomini talvolta la 
chiamano l’Orsa, altre volte figlia del drago. Presso la stella io vivo. Non 
chiedermi molte cose, perché il tuo regno fra breve non esisterà più, e la 
tua gloria durerà una breve stagione. Presto terminerà la tirannia che ci 
è imposta e allora saremo nuovamente liberi di agire fra gli uomini, che 
ci adoreranno come dèi, poiché essi non conoscono, miseri che sono, i 
nomi degli angeli che ci dominano”. 
22. Udendo ciò io, Salomone, feci stringere ancora i suoi ceppi e ordinai 
che venisse flagellato col nerbo di bue. Poi gli ingiunsi di dirmi 
umilmente quali fossero il suo nome e il suo ufficio. E mi rispose: “Sono 
chiamato fra i mortali Asmodeus e il mio ufficio è di tramare contro gli 
sposi novelli, perché non possano conoscersi l’un l’altro, e preparo per 
loro molte calamità. Rendo volgare la bellezza delle vergini, e svio i loro 
cuori”. 
23. E gli dissi: “È questo il tuo solo ufficio?” Mi rispose: “Induco negli 
uomini che hanno moglie desideri di lussuria insopprimibili, cosicché le 
lasciano e notte e giorno vagano alla ricerca delle femmine altrui; e 
commettono peccato e si trascinano in atti sanguinosi”. 
24. Allora gli ingiunsi, nel nome del Signore Sabaoth: “Temi Dio, 
Asmodeus, e dimmi attraverso quale angelo sei dominato”. E rispose: 
“Per Raphael, l’arcangelo che si leva dinanzi al trono di Dio. Ma la galla 
d’un pesce tagliato in due mi mette in fuga, se bruciata su carbone di 
tamarindo”9. E ancora gli chiesi: “Non celarmi nulla, perché io sono 
 
9 Asmodeus insegna a Salomone un’operazione magica fondamentale, sotto il velo 
di un’allegoria. Il corpo d’un pesce, quando è tagliato in due in senso 
perpendicolare alla sua lunghezza, forma lungo il taglio una figura ovale simile a 
una mandorla, detta vesica piscis, o anche “mandorla mistica”. È la stessa figura 
che nasce dall’intersezione parziale di due circonferenze dallo stesso raggio. In 
molte rappresentazioni sacre, la divinità e i santi si trovano racchiusi in una vesica 
piscis, imma- 
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Salomone, figlio di Davide, re d’Israele. Dimmi il nome del pesce che ti 
doma”. Mi rispose: “Il suo nome è glanos, il pesce-gatto, e si trova presso 
le rive d’Assiria, ed è perciò che in quei luoghi io non sosto”. 
 
gine della luce che s’irradia dall’interno del corpo in cui è occultata la scintilla 
divina, e che il Mago deve far emergere. Gli ebrei chiamavano questa figura Luz, 
ovvero mandorla, parola presente nella Bibbia ad indicare anche una città 
attraverso la quale si entra in un mondo misterioso dove non esiste la morte, 
chiamata successivamente Beth El, la “Casa di Dio”. Luz inoltre è sia il nome del 
mandorlo fra le cui radici c’è la porta del mondo citato, sia il nome di un “osso” 
indistruttibile del corpo umano, situato alla base della spina dorsale (concetto 
analogo alla “pietra nascosta dei saggi” cui alludono gli alchimisti), che non è 
soggetto a disgregazione e nel quale dopo la morte l’anima resta nascosta sino al 
giorno della Resurrezione. 
Estrarre la galla dalla vesica piscis significa quindi trovare l’osso Luz e far 
emergere la luce trascendente che emana dalla scintilla divina che è in noi. Nelle 
tradizioni orientali è la forza Kundalini, aggrovigliata come un serpe alla base 
della spina dorsale. 
Va bruciata su carbone di tamarindo perché il seme di tamarindo ha la figura d’un 
volto umano. Questo vuol dire che nell’operazione la nostra natura terrena viene 
bruciata via, fino a far emergere dalla polpa di carne, nudo e incontaminato, l’osso 
dell’anima. La luce che si genera fuga tutti i dèmoni, nel senso che ci libera da 
tutte le scorie deteriori. L’operazione indicata da Asmodeus si chiama nel tirocinio 
magico “scioglimento dal vincolo del cuore”, e verrà illustrata meglio in un 
passaggio della Chiave. Non c’è praticamente riga di questi testi e degli altri 
consimili che non nasconda allegorie di questo genere. Ho resistito alla tentazione 
di riempirli di note, perché alla fine ne sarebbe risultata un’enciclopedia. D’altra 
parte, penetrare questo linguaggio basato su agganci simbolici, allegorie, 
riferimenti mitici è piuttosto semplice, una volta che le sue molteplici valenze ci 
siano diventate familiari, grazie all’osservazione, lo studio, la meditazione e la 
sperimentazione. Bisogna seguire un noto adagio alchemico: “Lege, lege et relege, 
ora, labora: et invenies”, ovvero: leggi (osserva), leggi e rileggi (studia), prega 
(medita), opera (sperimenta), e capirai. 
Vorrei aggiungere che se questi testi ci appaiono oscuri non è perché chi li scrisse 
abbia voluto celare verità improfanabili: nella cultura nell’ambito della quale 
vennero elaborati, e per le persone cui erano destinati, essi erano di una chiarezza 
assoluta. Non c’era bisogno di celare alcunché agli ignoranti, perché l’ignoranza è 
essa stessa un isolante efficacissimo. Oggi li comprendiamo a fatica soltanto perché 
ragioniamo in modo diverso e siamo abituati a manipolare concetti diversi. 
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L’uso del simbolo non serviva a velare, ma al contrario a rendere più chiaro ciò che 
l’autore voleva dire. Ma occorre conoscere un idioma simbolico che ormai si è in 
gran parte perduto, o ha assunto valori diversi da quelli originari. 
 
25. E gli dissi: “Non c’è altro che tu debba narrarmi di te, Asmodeus?” E 
rispose: “La potenza di Dio, che mi ha stretto negli indissolubili vincoli 
del tuo sigillo, sa che tutto ciò ch’io t’ho detto è vero. Ti prego, o re 
Salomone, non condannarmi a entrare nell’acqua”. Sorrisi allora, e dissi: 
“Per la vita del Signore Dio dei miei padri, ti imporrò ceppi di ferro. Ma 
tu appronterai anche l’argilla per l’intera costruzione del Tempio, 
ammorbidendola con i piedi dopo averla bagnata”. E ordinai che 
venissero portate dieci giare d’acqua perché se ne caricasse. Il dèmone 
urlò orribilmente, ma fece il lavoro che gli avevo ordinato. E ciò disposi 
perché il fiero dèmone Asmodeus fosse domato anche per il futuro: 
infatti troppo grande è la sua cattiveria. E glorificai Dio, che concesse 
sapienza a Salomone suo servo. E feci infilzare su un ramo il fegato e la 
galla del pesce, e li feci bruciare davanti a Asmodeus, a causa della sua 
forza e perché l’insostenibile malizia ne venisse frustrata. 
26. E convocai nuovamente davanti a me Beelzeboul, il prìncipe dei 
dèmoni, e lo feci sedere, e quando mi parve appropriato gli chiesi: 
“Perché sei solo, prìncipe dei dèmoni?” Mi rispose: “Perché sol io son 
rimasto degli angeli che caddero dal cielo. Io fui il più elevato angelo del 
cielo, quello chiamato Beelzeboul. E ora governo su tutti coloro che sono 
nel Tartaro. Ma insieme con me si accompagnava un altro che Dio 
scacciò, e infesta il Mar Rosso; quando sarà pronto, verrà in trionfo. In 
ogni propizia occasione torna a me, essendomi soggetto; e mi rivela ciò 
che ha fatto, e io l’approvo”. 
27. Allora gli chiesi: “Beelzeboul, quale è il tuo ufficio?” Mi rispose: “Io 
porto la distruzione mediante i tiranni. Spargo i miei dèmoni fra gli 
uomini, acciocché essi credano in loro, e si dannino. E nei prescelti 
sacerdoti e servi di Dio sùscito desiderio di peccati immondi, perverse 
eresie ed azioni esecrabili; essi mi obbediscono, e io li porto a 
distruzione. 
E ispiro l’invidia e il desiderio di assassinio, di guerre e di sodomia, e di 
altre malvage cose. Sarò io che distruggerò il mondo”. 
28. Udito ciò, gli dissi: “Portami colui che, come dici, si trova presso il 
Mar Rosso”. Ma lui rispose: “Non sarò io a recartelo. In mia vece, verrà 
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un altro dèmone chiamato Ephippas. Io lo comanderò, e lui lo porterà a 
te dal profondo”. E io dissi: “Perché si trova nel profondo del mare, e 
qual è il suo nome?” Rispose: “Non chiedermelo, perché da me non lo 
saprai. Lui sarà qui al tuo comando, e te lo dirà apertamente”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCIPIT CLAVICULA SOLOMONIS REGIS 
 

Libro Primo 

 

Capitolo 1 

Del Timor di Dio, che deve precedere l’acquisizione della conoscenza 
 
Salomone, figlio di Davide, Re d’Israele, ha detto che il principio della 
nostra Chiave è il Timor di Dio, la Sua adorazione, l’onorarlo col cuore 
contrito, l’invocarlo in ogni nostra impresa, operando con grande 
devozione: perché soltanto così Dio saprà indirizzarci sulla via retta. 
Quando, poi, vorrai acquisire la conoscenza delle Arti e Scienze Magiche, 
sarà necessario che tu abbia calcolato la successione delle ore e dei 
giorni, e la posizione della Luna, senza di che la tua opera sarà vana. 
Ma se tu osserverai tutto con diligenza, facilmente potrai pervenire a 
ottenere l’effetto che desideri. 
 

Capitolo 2 

Dei giorni, delle ore, e delle virtù dei pianeti 
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Il dominio dei pianeti su ciascuna ora comincia all’alba, col levarsi del 
Sole nel giorno che prende il nome dal Pianeta corrispondente, e il 
pianeta che segue domina l’ora successiva, secondo l’ordine. Così, 
Saturno domina la prima ora di Sabato, Giove la seconda, Marte la 
terza, il Sole la quarta, Venere la quinta, Mercurio la sesta, la Luna la 
settima, e Saturno ritorna a dominare con l’ottava ora, poi seguono a 
turno tutti gli altri, poiché la successione dei pianeti non cambia mai. 
Allo stesso modo, per ogni altro giorno della settimana. 
Osserva che ciascuna esperienza od operazione magica deve essere 
eseguita sotto il pianeta, e in genere nell’ora, corrispondente alla natura 
dell’operazione stessa. Per esempio: Nei giorni e le ore di Saturno 
potrai eseguire evocazioni di anime dagl’Inferi, ma solo di coloro che 
sono morti di morte naturale. Analogamente in tali giorni e ore potrai 
operare per portare buona o cattiva fortuna a edifici; ottenere Spiriti 
familiari che ti assistano durante il sonno; provocare successo o rovina 
legati ad affari, patrimoni, beni, messi, frutti e cose consimili; potrai 
acquisire conoscenza; potrai portare distruzione e dare morte, e spargere 
odio e discordia. Dovrai notare con cura e osservare tutte le istruzioni 
fornite in questo Capitolo, se vorrai aver successo: invero, da esse 
dipende la Scienza Magica. 
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I giorni e le ore di Giove sono propizi per ottenere onori e acquisire 
ricchezze; stringere amicizie, conservare la salute, raggiungere tutte le 
mete che ti prefiggi. 
Nei giorni e le ore di Marte potrai compiere esperienze riguardanti la 
guerra; ottenere onori militari; acquisire coraggio; rovesciare i nemici; e 
inoltre provocare rovina, strage, crudeltà, discordia; potrai causare ferite 
e dare la morte. 
I giorni e le ore del Sole sono molto favorevoli per effettuare esperimenti 
volti a ottenere il benessere mondano, le speranze, i guadagni, la 
fortuna, la divinazione, il favore di principi; per dissolvere sentimenti 
ostili e per trovare amici. 
I giorni e le ore di Venere sono favorevoli per formare amicizie; per 
trovare cortesia e amore; per le occupazioni gioiose e piacevoli, e per i 
viaggi. 
I giorni e le ore di Mercurio sono favorevoli per operare a beneficio 
della facondia e dell’intelligenza; della sagacia negli affari; delle scienze 
e delle divinazioni; delle cose meravigliose; delle apparizioni; e per 
ottenere risposte riguardanti il futuro. Potrai operare sotto questo 
pianeta anche per sottrazioni indebite; per scrivere; per architettare 
inganni; e per i mercanteggiamenti. 
I giorni e le ore della Luna sono favorevoli alle ambasciate; i viaggi; le 
spedizioni; i messaggi; la navigazione; le riconciliazioni; l’amore; e per 
l’acquisizione di mercanzie attraverso l’acqua. 
Le ore di Saturno di Marte e della Luna sono tutte favorevoli alla 
comunicazione con gli Spiriti; quelle di Mercurio lo sono per recuperare 
tramite gli Spiriti oggetti rubati. Le ore di Marte, poi, servono per 
richiamare le anime dagl’Inferi, specie quelle degli uccisi o dei morti in 
battaglia. Le ore di Saturno sono anch’esse appropriate a richiamare le 
anime dei trapassati, in particolare quelle dei morti di morte naturale. 
Le ore del Sole, di Giove e di Venere sono adatte a preparare qualsiasi 
operazione riguardi l’amore e le cose piacevoli, e per le operazioni di 
invisibilità, come si vedrà in seguito in altre parti di questo libro. 
Le ore di Saturno e di Marte, e anche i giorni in cui la Luna si trova in 
congiunzione con essi, o quando è in aspetto di opposizione o Quadratura 
6, sono eccellenti per compiere esperienze di odio, inimicizia, litigio e 
discordia, questioni riguardanti controversie legali, e altre operazioni di 
simile natura, come descritto in seguito. Le ore di Mercu- 
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6 Congiunzione – per chi fosse digiuno di astrologia, ma in tal caso se vuole 
impegnarsi nella Magia Cerimoniale è meglio che recuperi – è quando due pianeti 
si trovano nello stesso grado o in gradi vicini dello Zodiaco (in genere si tollerano 
dieci gradi); opposizione è quando sono divisi da 180 gradi, cioè sono su versanti 
diametralmente opposti del cerchio zodiacale; quadratura è quando sono divisi da 
90 gradi, e dunque le rispettive direzioni dal centro formano un angolo retto; la 
tolleranza è sempre di una decina di gradi, anche quando i pianeti sono in Segni 
diversi. Saturno, Marte e Luna sono considerati pianeti tenebrosi e cupi, per cui 
quando sono congiunti si rafforza il loro influsso su tutto quanto è “odio, inimicizia, 
litigio e discordia”. Opposizione e quadratura, essendo basate sulle cifre sfavorevoli 
2 e 4 in quanto dividono lo Zodiaco rispettivamente in due e quattro parti, sono 
aspetti (così si chiamano le posizioni relative dei corpi celesti) che rafforzano gli 
influssi negativi, e conseguentemente sono idonei per un’Esperienza magica 
destinata a suscitare effetti di negatività. “Combustione” era detto il periodo di 
congiunzione di un pianeta col Sole, con una tolleranza di sette gradi. 
 
rio sono favorevoli a compiere esperienze relative a giochi, scherzi, 
svaghi, ribalderie e simili, e per esperienze che appaiono meravigliose e 
stupefacenti, come quelle di cui si dirà più avanti. Le ore del Sole, di 
Giove e di Venere, particolarmente nei giorni sotto il loro dominio, sono 
favorevoli per tutte le operazioni riguardanti cose fuori dell’ordinario, 
insolite e sconosciute. Le ore di Venere sono inoltre favorevoli alla 
preparazione di farmaci e veleni legati alla natura di Venere; inoltre per 
preparare polveri che provocano la follia, e altre cose simili. 
Le ore della Luna sono favorevoli a prove ed esperimenti relativi al 
ritrovamento di proprietà rubate, per ottenere visioni notturne, per 
convocare Spiriti nel sonno, e per preparare qualsiasi cosa riguardi 
l’acqua. 
Per quanto concerne le cose pertinenti alla Luna, come l’Evocazione di 
Spiriti, le opere di Necromanzia, e il recupero di proprietà rubate, è 
necessario che la Luna si trovi in un Segno di Terra, ovvero in Toro, 
Vergine o Capricorno. Per l’amore, l’ottenimento di grazie e l’invisibilità, 
la Luna deve essere in un Segno di Fuoco: Ariete, Leone o Sagittario. 
Per l’odio, la discordia e la distruzione, la Luna deve essere in un Segno 
d’Acqua: Cancro, Scorpione o Pesci. Per esperienze di natura peculiare, 
non facilmente classificabili, la Luna deve essere in un Segno d’Aria: 
Gemelli, Bilancia o Acquario. 
Ma se tutto ciò ti appare difficile, ti sarà sufficiente tener conto della 
Luna dopo la sua Combustione, in ispecie quando ritrae i suoi raggi e 
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appare invisibile 7. Il periodo dopo la Combustione è favorevole a ogni 
genere di esperienza: perché il tempo fra la Luna Nuova e la Luna Piena 
è adatto a compiere tutte le operazioni di cui abbiamo parlato finora. 
Tuttavia, il periodo in cui la Luna è decrescente, è buono per la guerra, 
la discordia, gli ostacoli. Il periodo in cui la Luna è quasi del tutto priva 
di luce, è favorevole alle operazioni di invisibilità e di morte. 
Ma bada infallibilmente a non dare inizio ad alcunché quando la Luna è 
in congiunzione col Sole, perché tale aspetto è estremamente sfortunato 
e non conseguirai alcun esito. Quando invece la Luna inten- 
 
 

7 Nello Heptameron attribuito a Piero d’Abano si specifica che la “Via Combusta” è 
fra i quattordici gradi della Bilancia e i quattordici gradi dello Scorpione. 
In questo periodo non vanno tentate esperienze magiche. 
 
sifica i suoi raggi, e accresce la propria Luce, allora potrai compiere ciò 
che vorrai, seguendo le prescrizioni di questo libro. 
Inoltre, se vorrai conversare con gli Spiriti, ciò lo farai soprattutto 
nell’ora e nel giorno di Mercurio, con la Luna in un Segno d’Aria o di 
Terra, come già detto, così come il Sole. Ritirati allora in un luogo 
segreto, dove nessuno possa vederti o importunarti prima che 
l’esperienza sia compiuta, sia che tu voglia compierla di giorno che di 
notte. Ma se vorrai compierla di notte, cominciala una notte e 
completala la notte seguente: se di giorno, tenendo conto che il giorno ha 
inizio al levar del Sole, completala il giorno dopo. L’ora di inizio è l’ora di 
Mercurio 8. 
 
8 Tutto ciò non sembra avere senso comune, e parrebbe nulla più che un coacervo 
di vane superstizioni, se non si conoscesse l’architettura generale del Tutto 
concepita dalla Magia tradizionale. Per il mago l’Universo non è, come appare ai 
nostri sensi, un agglomerato, per quanto vasto e complesso, di oggetti distinti e 
separati fra loro, dal più piccolo granello di polvere sulle nostre scarpe alla più 
remota delle nebulose. È invece un tutt’uno omogeneo e coerente, una Cosa Unica 
dotata di una ben precisa identità e coscienza, i cui singoli elementi sono come le 
innumerevoli e diversissime cellule che compongono il corpo umano. I kabbalisti 
chiamavano questo essere immenso e totale Adam Khadmon  
l’Adamo celeste, che proietta la propria identità in tutto il tempo e tutto lo spazio. 
Come ciascuna delle cellule d’un corpo è legata all’organismo in se stesso, e non 
potrebbe esistere separata da esso, così tutti gli enti che compongono l’Universo 
sono legati fra loro da una rete di interdipendenze grazie alla quale anche nel più 
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piccolo, banale e casuale dei componenti del Tutto – un sassolino, una foglia, 
l’intrico delle linee sul palmo della mano, il guizzare di una fiamma – si può 
scorgere, sintetizzata, la struttura del Tutto. Sempre i kabbahlisti (anche altre 
tradizioni hanno gli stessi o analoghi concetti, ma mi riferisco alla Kabbalah 
perché è l’atmosfera culturale in cui si sono sviluppati i riti della Chiave) dicevano 
che in ogni singola particella che compone una cosa è visibile la struttura 
dell’Albero della Vita: cioè dello schema generale del Tutto concepito e 
sistematizzato dai dotti ebrei. 
Un po’ come dire che nel nucleo di ogni cellula è presente il Dna, che nel suo codice 
racchiude l’intero corpo di cui quella cellula non è che una parte infinitesimale. 
Ciascuno di noi è il Dna dell’Adam Khadmon, e in noi sono racchiuse tutte le 
potenzialità della Cosa Unica. Ancora, come nel corpo umano agisce tutta una serie 
di flussi e correnti, da cui dipende il funzionamento dell’organismo (la circolazione 
sanguigna, le secrezioni ghiandolari, gli impulsi nervosi, i segnali elettrochimici 
che si scambiano i neuroni, e così via) allo stesso modo nella struttura 
 
Poiché nessuna esperienza di conversazione con uno Spirito può 
compiersi senza la preparazione di un Circolo, qualsivoglia esperimento 
tu decida di intraprendere per conversare con uno Spirito, dovrai prima 
imparare a erigere il Circolo nel modo appropriato. Fatto ciò, circondalo 
con un Circolo dell’Arte per ulteriore cautela ed efficacia. 
 
dell’Adam Khadmon agisce tutta una serie di forze che danno conto del 
funzionamento del complessissimo meccanismo universale. Queste forze sono 
quelle che si vedono agire nella Natura: la forza generatrice che consente alla vita 
di nascere, e quella annientatrice che inesorabilmente la spegne; la forza che 
determina e regola il moto dei corpi; quelle che ne governano la crescita e il 
declino; quella che pilota gli eventi in un senso o nell’altro, e via dicendo. Non si 
tratta delle semplici forze di cui tratta la fisica che studia il comportamento della 
materia, ma delle manifestazioni di una fenomenologia più vasta e trascendente di 
cui le forze fisiche come la gravità o l’elettromagnetismo non sono che casi 
particolarissimi e ristretti. 
Per caratterizzare queste forze in modo approssimativamente comprensibile alla 
ragione, gli antichi le simboleggiarono come dèi: così, Venere è la raffigurazione 
della forza generatrice; Marte quella della forza distruttrice; Giove rappresenta 
l’ordinata stabilità e l’armonia; Mercurio la mobilità e il cambiamento; Saturno il 
lento inesorabile declino; la Luna i mutamenti periodici (per via delle sue fasi), ma 
anche l’istintualità e la tenebra (la Luna nuova); il Sole l’estrinsecazione 
dell’energia e la crescita. I pianeti che prendono il nome da queste divinità non ne 
sono che i segnacoli e la manifestazione dei loro effetti e di tutta l’infinita serie di 
variazioni che può derivare dal loro giustapporsi, comporsi e scomporsi: in se stessi 
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non determinano niente, come non sono certo le lancette dell’orologio a 
determinare lo scorrere del tempo. Prima di agire, il Mago deve essere ben certo di 
porsi in sintonia con queste Forze, accertandosi di non compiere un’operazione 
agendo contro di loro, bensì sfruttando le caratteristiche delle Forze stesse. Se così 
non facesse, sarebbe come se volesse far crescere un bambino nutrendolo d’acqua 
anziché di latte, o se volesse percorrere un fiume remando contro la sua corrente. 
Di più: il mago, grazie al suo tirocinio iniziatico, deve arrivare a conoscere a fondo 
queste Forze, deve saperle percepire senza mediazioni grazie a una sensibilità 
magnificata e, soprattutto, deve imparare a dominarle e a utilizzarle a proprio 
beneficio agendo sui loro riflessi che ciascuno di noi custodisce entro di sé. Le Forze 
infatti agiscono anche al suo interno, nel profondo del suo essere, perché, come già 
detto, nel Microcosmo Umano è sintetizzato l’intero Macrocosmo. Il mago deve 
saperle percepire e afferrarle inesorabilmente per piegarle ai suoi voleri. Non c’è 
nulla di particolarmente strano in questo: in fondo, non abbiamo imparato a 
dominare e utilizzare l’elettricità, il magnetismo, le forze che governano la 
scissione 
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Lemegeton, Clavicula Salomonis 
o 

la Minor Chiave di Salomone che contiene tutti i 
Nomi, Ordini e Uffici di tutti gli Spiriti coi quali 
Egli ebbe mai conversazione; coi loro Sigilli o 
Caratteri pertinenti a ciascuno Spirito; e 

la Maniera di Evocarli 
in visibile apparenza. In cinque parti 

chiamate Libri 
 
 
La prima parte è un Libro di Malvagi Spiriti chiamato Goetia. E mostra 
com’egli legò tali Spiriti e se ne servì, tanto che n’ebbe gran fama. 
La seconda parte è un Libro di Spiriti parte buoni e parte malvagi. 
Che è chiamata Theurgia Goetia, essendo essi Spiriti dell’Aria. E 
insegna come farli apparire di fronte al Circolo, o in una Pietra di 
Cristallo. 
 
La terza parte è degli Spiriti reggenti le Ore Planetarie; e degli Spiriti 
pertinenti a ciascun Grado dei Segni Zodiacali, e dei Pianeti nei Segni, 
chiamata Arte Paulina. 
La quarta parte di questo libro è chiamata Libro Almadel, di Salomone. 
Contenente 20 Spiriti Reggenti che governano le 4 Altitudini e i 360 
Gradi dello Zodiaco, il mondo dei Segni &tc. Questi 2 ultimi ordini di 
Spiriti sono buoni. Ed è chiamata Vera Theurgia, che va conseguita con 
la Visione Divina, &tc. 
La quinta parte è un Libro di orazioni e preghiere che il savio Salomone 
recitava sull’Altare del Tempio, ed è chiamato Artem Novem, che fu 
rivelato a Salomone dal Santo Angelo di Dio, chiamato Michael; e 
Salomone anche ricevette molte Note incise dal dito di Dio; che gli 
furono trasmesse dal detto Angelo tra fragori di Tuono; senza le quali 
Note Salomone non avrebbe mai conseguito la sua grande sapienza: 
perché in breve tempo egli conobbe tutte le arti e le scienze, buone e 
cattive. 
E per tali Note il libro è chiamato anche Ars Notoria, &tc. 
 
In questo Libro è contenuta l’intera Arte di Salomone; ed anche se vi 
sono altri libri detti esser suoi, nulla sono a paragone di questo, perché 
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esso tutti li contiene, anche se sono conosciuti con altri nomi come Liber 
Helisol, che è lo stesso che qui è chiamato Artem Novem e Ars Notoria. 1 
 

 
Questi Libri furono dapprima rinvenuti negli idiomi dei Caldei e degli 
Ebrei a Gerusalemme da un Rabbino giudeo, e da questo volti in idioma 

greco, e poi da greco in latino, così come si dice, &tc. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Bael. Il primo principale Spirito è un Re che governa in Oriente 
chiamato Bael          2. Egli rende gli uomini invisibili; domina su 
66 
 
1 In alcuni codici del Lemegeton è riprodotta all’inizio una “definizione preliminare 
della Magia” che comincia affermando: “La Magia è la più Alta, Assoluta e Divina 
Conoscenza della Filosofia Naturale, sviluppata nelle sue esperienze e 
meravigliose operazioni grazie alla giusta comprensione dell’intima ed occulta 
virtù delle cose: così che, applicando veri Agenti attivi agli appropriati Agenti 
passivi, possano prodursi effetti strani e meravigliosi”. Si tratta di un’aggiunta 
tardiva, tolta dalla Themis Aurea di Michael Maier, nella sua traduzione in inglese 
(1656) di Robert Turner. Non mi è parso il caso di riprodurla. 
2 In questa sezione ho inserito le trascrizioni in ebraico dei nomi delle entità 
infernali, riportate dai manoscritti di diversi occultisti con le più bizzarre 
variazioni, cercando di regolarizzarli. Prima che il lettore a conoscenza dell’idioma 
biblico mi accusi di aver commesso gravissimi errori di ortografia, avverto che 
questi “nomi” non sono nomi in senso reale, ma semplici stringhe di lettere estratte 
dalle tabelle kabbahlistiche dalle quali si cavano, con diversi procedimenti di 
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calcolo, quelle da attribuire alle entità in questione, e che soltanto in questo senso 
diventano il “nome” con il quale si distingue ogni singola entità. Ho ripetuto il 
proces- 
 
Legioni di Spiriti Inferiori; appare in forme diverse, talvolta come un 
vitello, talvolta come un rospo, talvolta come un uomo, e talvolta coi tre 
aspetti insieme. Parla con voce molto roca. Questo è il suo carattere che 
deve essere portato come Lamen3 da chi lo invoca, o egli non gli renderà 
omaggio 4. 
 
so per ciascuno degli spiriti salomonici, e quello che riproduco è il risultato. I nomi 
in caratteri latini, sottoposti anch’essi a un’infinità di varianti, sono il tentativo da 
parte degli occultisti dei secoli andati di riprodurre alla meno peggio il suono 
generato dalle lettere ebraiche. Tra le diverse versioni fornite dai codici, ho scelto 
per ciascuna entità quella che mi sembrava la più rispondente. È per questo 
motivo che, talvolta, risultano difformi da quelli riportati accanto ai sigilli, tolti 
tutti dal codice Sloane 2731 del British Museum. 
3 Ovvero cucito sul petto, o appeso al collo come un medaglione. 
4 Non è dato sapere chi e quando abbia codificato in questo modo l’elenco dei 72 
spiriti infernali del Lemegeton, che sono manifestamente le polarità negative delle 
Forze legate ai 36 Decani dello Zodiaco, uno per il giorno e uno per la notte. I nomi 
degli spiriti non illuminano granché né sull’autore né sull’epoca di questo elenco, 
che ricorre peraltro con non eccessive varianti in molte opere di magia, a 
cominciare dalla Pseudomonarchia Daemonum di Johann Wyer, acclusa come 
appendice al suo ponderoso trattato De Prestigiis Daemonum (1563). Taluni degli 
spiriti traggono i nomi da antiche divinità semitiche, poi diventate entità infernali 
nelle tradizioni ebraiche, altri sembrano avere origine da tradizioni più vicine a 
noi. Comunque sia, è un elenco che ripecchia la cultura e la dottrina di chi lo 
compilò. I maghi moderni fanno a meno di queste e simili elencazioni, sapendo che 
in realtà si tratta di sovrastrutture, e che le caratteristiche con le quali si 
manifestano le entità evocate sono di fatto imposte dall’operatore, tanto che si 
interagisce senza difficoltà con “manifestazioni” derivanti dalla fantasia 
puramente letteraria di autori di romanzi dell’orrore, quali il già citato Lovecraft. 
Il mago non ha reale bisogno di questi elenchi per operare: può farlo se lo vuole, ma 
non ve ne è alcuna necessità effettiva. Anche gli indispensabili Nomi e Sigilli delle 
varie entità, per il mago operativo sono principalmente frutto della propria ricerca 
personale, pur se, volendo, nulla gli impedisce di appoggiarsi ad altri e battere vie 
che suoi antedecessori hanno percorso prima di lui. Secondo la tradizione, questi 
nomi e sigilli si formano in base a leggi ben precise, e il Mago li ricava con una 
cerimonia particolare, divisa in tre fasi. La prima è l’acquisizione del Silenzio 
magico, condizione psicofisica di cui abbiamo già parlato e che corrisponde alla 
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discesa nell’Io profondo tramite la negazione e annullamento di ogni stimolo 
esteriore e interiore. Con ciò il Mago si distacca interiormente da Assiah, il mondo 
fisico, e trasferisce la propria coscienza in Yetzirah, il Mondo della Formazione, in 
cui si 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Agares. Il secondo Spirito è un Duca chiamato Agares è 
sotto il dominio d’Oriente e si mostra in forma di vecchio benevolo o di 
uomo in groppa a un coccodrillo molto possente; sul polso porta un 
falcone. Fa correre ciò che è fermo e richiama chi è fuggito; insegna 
all’istante qualsivoglia lingua o idioma, e ha il potere di distruggere ogni 
Dignità, vuoi spirituale che soprannaturale o Imperiale, e provoca 
terremoti. 
Era dell’Ordine delle Virtù. Sotto il suo governo ha 31 Legioni. 
Il suo sigillo o Carattere, che è questo, deve essere portato come un 
Lamen, come sopra. 
 
manifesta il potere creativo della fantasia. In questa fase, la seconda, egli vive le 
proprie capacità immaginative come distaccate da sé, e le manipola a guisa di 
strumenti. È una fase delicata, per la quale occorre essere particolarmente 
allenati, perché la procedura può facilmente turbare il Silenzio. Infine, ottenuto il 
pieno controllo di quella che Dante Alighieri chiamava “alta fantasia”, il Mago 
forma con essa l’immagine dell’ente oggetto dell’operazione e s’eleva con 
quest’immagine al superiore mondo di Briah, quello dei progetti divini. Allora, con 
la sua sensibilità resa più percettiva dal tirocinio magico e dalle condizioni 
dell’esperienza, avvertirà un suono normalmente non percepibile, che è il nome 
dell’entità; e vedrà apparire, come una sottile scia luminosa, una traccia che è il 
sigillo della entità stessa. Il riferimento a Dante non è casuale. Secondo molte 
tradizioni (e varie interpretazioni della Commedia) egli era un iniziato e conosceva 
queste procedure, alle quali ricorse per evocare le immagini del suo Poema, 
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elevandosi dalla terra all’Empireo, ma fermandosi sulla soglia della 
contemplazione di Dio, che soltanto a pochi è dato conoscere attraverso queste 
operazioni interiori (era cattolico, e per lui la “rivelazione” non è qualcosa da 
conquistare, come per gli gnostici, ma un dono da accogliere). Gli ultimi quattro 
versi del Paradiso, con il poeta che, conquistata una “vista nova”, l’affigge sulla 
“luce etterna” della divinità, lo mostrano esplicitamente: “A l’alta fantasia qui 
mancò possa / ma già volgeva il mio disio e ’l velle / sì come rota ch’igualmente è 
mossa / l’amor che move il Sole e l’altre stelle”. Dante mostra di conoscere le 
condizioni di base dell’operazione magica volta alla consapevolezza degli stati 
superiori del sé: il desiderio di trascendenza, la fantasia per operare, e la volontà 
nuda (il velle) che muove tutto il meccanismo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13/01/2012 - 21.04                                                                                                 Testamento di Re Salomone Lemegeton 

Pagina 30 di 38 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13/01/2012 - 21.04                                                                                                 Testamento di Re Salomone Lemegeton 

Pagina 31 di 38 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13/01/2012 - 21.04                                                                                                 Testamento di Re Salomone Lemegeton 

Pagina 32 di 38 

all’ordine delle Virtù, di cui ancora ritiene una parte. Conosce le cose del 
passato e riconcilia fra loro i potenti. Governa 30 legioni di Spiriti. 
Questo è il suo Sigillo d’obbedienza, che si deve portare. 
fedelissimo a Lucifero. Appare in forma d’un uomo seduto su d’un dromedario, 

con una gloriosa corona sul capo; con lui viene una coorte di Spiriti come 
uomini con trombe e che suonano cembali e altre sorti di strumenti da 
musica. Ha voce potente e ruggisce all’apparire, con parole tali che il 
Mago non può comprenderle se non lo costringe. Questi Spiriti possono 
insegnare tutte le Arti, e Scienze, e altre segrete cose. 
Può svelarti che cosa sia la Terra, e che cosa la sostenga sulle acque; e 
che cosa sia il vento, e dove dimori; o qualsiasi altra cosa tu desideri 
conoscere. 
Conferisce Dignità, e le conferma a chi già le possiede. Lega e rende 
soggetto ogni uomo al Mago, e se questi lo desidera gli concede 
familiari5 che possano insegnargli le Arti. Lo si osserva a Settentrione, 
 
5 Venivano chiamati così, nei racconti popolari, gli spiriti di minor rango che 
fungevano da assistenti, consiglieri e domestici a maghi, stregoni, fattucchieri e 
simile genìa. Assumevano talvolta forme d’animali, come i gatti neri o i corvi che 
l’iconografia vuole si accompagnino alle streghe, o il grosso cane nero che seguiva 
sempre Agrippa e che i detrattori del grande Mago rinascimentale dicevano 
appunto fosse un diavolo. Altre volte venivano visti come topi, rospi o “etiopi”. 
Spesso erano confinati in un oggetto, quale un anello, un talismano o una lampada 
come quella di Aladino, da cui uscivano a comando dell’operatore. Si diceva che 
Paracelso ne avesse uno nell’elsa della sua spada, chiamata Azoth. L’erudito 
demonologo, nonché magistrato cacciatore di streghe, Antonio Martin Delrio ci 
informa nelle sue Disquisitionum magicarum (1599), libro definito “pestilenziale” 
da Alessandro Manzoni, che i greci chiamavano “paredri” queste entità, e i romani 
“magistelli”. L’altro magistrato-demonologo Pierre Le Loyer, nei Trois livres de 
spectres ou apparitions (1586) riferisce diversi episodi relativi a escrabili stregoni, 
tutti destinati al rogo, che possedevano spiriti simili. Uno di essi se ne serviva, de- 
ed era dell’Ordine delle Dominazioni. Ha sotto di sé 200 legioni di 
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Spiriti. Una parte di questi era dell’Ordine angelico, altri dei Potentati. 
Se invochi questo Spirito da solo devi fargli un’offerta6, e viene servito 
da due Re chiamati Beball e Abalam, e altri Spiriti dell’Ordine dei 
Potentati. 
Il suo seguito è di 25 legioni, e tali Spiriti a lui soggetti non sono sempre 
con lui, a meno che il Mago non li convochi. Questo è il suo Carattere, da 
portare come Lamen. 
 

 
plorevolmente, per “trasformare uomini di temperamento Saturnino in Gioviale, o 
da Gioviale in Saturnino”, vale a dire i malinconici in allegri, e viceversa. Al di là 
delle bizzarrie della letteratura demonologica fiorita durante la “caccia alle 
streghe”, nella tradizione magica raccolta dagli occultisti contemporanei, i 
familiari sono entità ad un tempo soggettive ed oggettive, nel senso che accolgono 
pulsioni provenienti dall’inconscio del Mago, estrinsecandole grazie alle energie 
tratte dalle Forze universali. Il Mago può plasmarli a suo piacimento, e interagire 
con essi in diversi modi. Secondo certi operatori, possono servire anche da trastullo 
sessuale, per chi voglia. 
6 Nella Chiave c’è un capitolo che descrive come procedere quando si voglia fare 
un’offerta a uno spirito. Tuttavia, questa procedura è riservata in genere soltanto 
agli spiriti di natura celeste. Nei confronti delle entità infere, secondo quanto 
affermano concordemente tutti gli sperimentatori antichi e moderni, non vanno 
compiuti atti d’omaggio di alcun genere. Probabilmente questa (e altre notazioni 
simili riferite a successive entità della Goetia) è l’aggiunta di un copista ignorante, 
che si è perpetuata nei manoscritti. 
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da suono di trombe e altri strumenti musicali. Mostrandosi, appare 
molto furioso, e l’Esorcista deve raccogliere il proprio coraggio. Perciò, 
fai così: stendi una bacchetta di nocciòlo e procedendo dal Meridione 
all’Oriente, traccia un triangolo fuori del Circolo, e comandagli di 
apparire e restare nel triangolo in forza della Catena degli Spiriti, che ti 
diremo. E se malgrado le tue minacce non viene nel triangolo, recitagli 
la Maledizione del Legame e delle Catene: e lui ti giurerà obbedienza e 
apparirà nel triangolo; e farà ciò che gli viene comandato dall’Esorcista. 
Ma deve essere ricevuto con cortesia perché è un grande Re e gli si deve 
omaggio, come ai Re e Prìncipi che lo servono; e dovrai sempre avere al 
dito medio della mano sinistra l’anello d’argento davanti al tuo volto, 
come si deve fare con Amaymon. Questo grande Re Beleth suscita ogni 
possibile genere di amore, sia negli uomini che nelle donne, sinché la 
mente dell’Esorcista non ne sia soddisfatta. Era dell’Ordine dei Poteri e 
governa 85 legioni di Spiriti. Il suo Nobile Sigillo è questo: lo porterai su 
di te durante l’operazione. 
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